                           3 in pagella alla Gelmini

E' profondamente critico il giudizio che il CNPI ( consiglio  nazionale pubblica istruzione ) ha emesso pochi giorni fa nei confronti dell'intero impianto della cosiddetta riforma Gelmini.

Bocciato  senza mezzi termini è infatti  l'assetto dell'ordinamento che interessa  l'intero ciclo della scuola dell'obbligo da parte dell'organo consultivo più autorevole del ministero della pubblica istruzione. 

Il CNPI, lo precisiamo ai lettori,  è presieduto dal ministro in carica ed è composto da 36 membri, 15 di nomina elettiva in rappresentanza del personale della scuola ( insegnanti e dirigenti ) e 15 di nomina ministeriale scelti tra gli esponenti del mondo della università in modo da assicurare la più ampia rappresentatività e soprattutto pluralità di indirizzi culturali.

Immaginiamo che la bocciatura  non rappresenti un grande problema per il ministro Gelmini,   temiamo tuttavia che le considerazioni del CNPI debbano costringere  tutte le forze politiche  e sociali seriamente interessate al futuro della scuola pubblica italiana ad una tenace opposizione per quanto sta accadendo ed accadrà nel nostro paese.

Il Meridione di fronte alla frantumazione dell ' intero sistema scolastico  risulterà particolarmente penalizzato: l'idea di una scuola costruita da cittadini- consumatori con  la possibilità di percorsi scolastici differenti a seconda del comune di residenza e della regione di origine mina alle fondamenta  il principio costituzionale  delle pari opportunità che l'istruzione dovrebbe garantire. 

Il CNPI è assai esplicito nel dichiarare che così “ si compromette l'efficacia della offerta formativa, si lede la dignità della scuola pubblica, non si garantiscono pari opportunità di offerta e di scelta sull'intero territorio nazionale”:

Cosa altro avrebbe dovuto dire per sollecitare il ministro ombra del pd Garavaglia ad  interventi  più efficaci delle  rivendicazioni , peraltro prontamente accontentate dal governo Berlusconi, del ripristino dei finanziamenti alle scuole paritarie della capitale? 

La scuola che verrà sarà senza dubbio per i nostri figli nati a sud di Roma una scuola strutturata su una profonda disuguaglianza di partenza.

La proposta di legge del sottosegretario Aprea, vero deus ex machina del ministro Gelmini, è esemplare nel delineare la scuola dei prossimi anni: la trasformazione della scuola di tutti   nella scuola autogovernata  da singoli  consigli di amministrazione è solo l'aspetto più evidente di una revisione profonda degli obiettivi della scuola “per tutti “ dei nostri padri costituenti. 

La difficoltà nel rappresentare la gravità di questo  cambiamento riteniamo derivi dalla scarsa qualità della nostra classe politica.

 Lungi da essere una critica qualunquista la considerazione si  deve estendere necessariamente ai rappresentanti della Chiesa cattolica, così attenti a sollevare una giusta tensione etica nei riguardi del mezzogiorno d' Italia.

 Ai Vescovi meridionali chiediamo quindi di aprire gli occhi sulla contraddizione che risulterà dalle scelte del governo  con  scuole  trasformate in fondazioni nelle zone più ricche del Paese  con  assunzioni dirette del personale e quindi soggette alla assoluta discrezionalità. 

Siamo fiduciosi che i Vescovi del Sud sapranno cogliere il pericolo insito in tali trasformazioni che non rappresentano minimamente quanto la maggioranza dei cittadini italiani chiedono alla scuola pubblica.

 Il futuro del sistema scolastico italiano passa attraverso un arricchimento del tempo scuola, un miglioramento della professionalità dei suoi docenti, una più ampia possibilità di strutture dove “fare” scuola; tutto questo, nel meridione sarà sempre più compromesso dal  cammino parlamentare del decreto Aprea.

Crediamo che ci siano le condizioni per pretendere dai leader (?) dell'opposizione di intraprendere une energica ed irriducibile battaglia in Parlamento per contrastare la deriva verso la quale ci stiamo incamminando.

Riteniamo che la posta in gioco sia troppo alta per ulteriori tentennamenti.
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